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3 L Con te, Signore, non temo alcun male. S. Sisto I; S. Luigi Scro-
soppi. Dn 13,1-9.15-17.19-30.33-62; Sal 22,1-6; Gv 8,1-11.  

4 M Signore, ascolta la mia preghiera. S. Isidoro; B. Francesco Mar-
to; S. Gaetano Catanoso. Nm 21,4-9; Sal 101,2-3.16-21; Gv 8,21-30.  

5 M A te la lode e la gloria nei secoli: S. Vincenzo Ferrer; S. Irene; S. 
Giuliana. Dn 3,14-20.46-50.91-92.95; Cant. Dn 3,52-56; Gv 8,31-42.  

6 G Il Signore si è sempre ricordato della sua alleanza. S. Pietro 
da Verona; B. Caterina da Pallanza; S. Prudenzio. Gen 17,3-9; Sal 
104,4-9; Gv 8,51-59.  

7 V Nell’angoscia t’invoco: salvami, Signore. S. Giovanni Battista de 
La Salle; S. Ermanno Giuseppe. Ger 20,10-13; Sal 17,2-7; Gv 10,31-
42. Primo Venerdì.  

8 S Il Signore ci custodisce come un pastore il suo gregge. S. 
Amanzio; B. Clemente da Osimo. Ez 37,21-28; Cant. Ger 31,10-
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“““Credo in Te Signore, risurrezione e vitaCredo in Te Signore, risurrezione e vitaCredo in Te Signore, risurrezione e vita”””   

In  quel tempo, le sorelle mandarono dunque a dirgli: «Signore, 
ecco, colui che tu ami è malato». All’udire questo, Gesù disse: 
«Questa malattia non porterà alla morte, ma è per la gloria di 

Dio, affinché per mezzo di essa il Figlio di Dio venga glorificato». 
Gesù amava Marta e sua sorella e Lazzaro. Quando sentì che era 
malato, rimase per due giorni nel luogo dove si trovava. Poi disse ai 
discepoli: «Andiamo di nuovo in Giudea!». Quando Gesù arrivò, tro-
vò Lazzaro che già da quattro giorni era nel sepolcro. Marta dunque, 
come udì che veniva Gesù, gli andò incontro; Maria invece stava sedu-
ta in casa. Marta disse a Gesù: «Signore, se tu fossi stato qui, mio 
fratello non sarebbe morto! Ma anche ora so che qualunque cosa tu 
chiederai a Dio, Dio te la concederà». Gesù le disse: «Tuo fratello 
risorgerà». Gli rispose Marta: «So che risorgerà nella risurrezione 
dell’ultimo giorno». Gesù le disse: «Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, 
vivrà; chiunque vive e crede in me, non morirà in eterno. Credi questo?». Gli rispose: «Sì, o Signore, 
io credo che tu sei il Cristo, il Figlio di Dio, colui che viene nel mondo». Gesù si commosse profon-
damente e, molto turbato, domandò: «Dove lo avete posto?». Gli dissero: «Signore, vieni a vede-
re!». Gesù scoppiò in pianto. Dissero allora i Giudei: «Guarda come lo amava!». Ma alcuni di loro 
dissero: «Lui, che ha aperto gli occhi al cieco, non poteva anche far sì che costui non morisse?». 
Allora Gesù, ancora una volta commosso profondamente, si recò al sepolcro: era una grotta e con-
tro di essa era posta una pietra. Disse Gesù: «Togliete la pietra!». Gli rispose Marta, la sorella del 
morto: «Signore, manda già cattivo odore: è lì da quattro giorni». Le disse Gesù: «Non ti ho detto 
che, se crederai, vedrai la gloria di Dio?». Tolsero dunque la pietra. Gesù allora alzò gli occhi e dis-
se: «Padre, ti rendo grazie perché mi hai ascoltato. Io sapevo che mi dai sempre ascolto, ma l’ho det-
to per la gente che mi sta attorno, perché credano che tu mi hai mandato». Detto questo, gridò a 
gran voce: «Lazzaro, vieni fuori!». Il morto uscì, i piedi e le mani legati con bende, e il viso avvolto da 
un sudario. Gesù disse loro: «Liberatelo e lasciatelo andare». Molti dei Giudei che erano venuti da 
Maria, alla vista di ciò che egli aveva compiuto, credettero in lui. 
 
  Dal Vangelo secondo Giovanni (11, 3-7.17.20-27.33b-45) 

http://www.qumran2.net/parolenuove/commenti.php?mostra_id=39520
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”””Non è la vita che vince la morte, è l'amoreNon è la vita che vince la morte, è l'amoreNon è la vita che vince la morte, è l'amore“““   

Di Lazzaro sappiamo poche cose, ma sono quelle che contano: la sua casa è ospitale, è fra-
tello amato di Marta e Maria, amico speciale di Gesù. Il suo nome è: ospite, amico e fratello, 
insieme a quello coniato dalle sorelle: colui-che-Tu-ami, il nome di ognuno. A causa di 
Lazzaro sono giunte a noi due tra le parole più importanti del Vangelo: io sono la risurre-
zione e la vita. Non già: io sarò, in un lontano ultimo giorno, in un'altra vita, ma qui, adesso, 
io sono. Notiamo la disposizione delle parole: prima viene la risurrezione e poi la vita. Se-

condo logica dovrebbe essere il contrario. Invece no: io sono risurrezione delle vite spente, sono il risvegliarsi 
dell'umano, il rialzarsi della vita che si è arresa. Vivere è l'infinita pazienza di risorgere, di uscire fuori dalle no-
stre grotte buie, lasciare che siano sciolte le chiusure e le serrature che ci bloccano, tolte le bende dagli occhi e da 
vecchie ferite, e partire di nuovo nel sole: scioglietelo e lasciatelo andare. Verso cose che meritano di non morire, 
verso la Galilea del primo incontro. Io invidio Lazzaro, e non perché ritorna in vita, ma perché è circondato di 
gente che gli vuol bene fino alle lacrime. Perché la sua risurrezione? Per le lacrime di Gesù, per il suo amore fino 
al pianto. Anch'io risorgerò perché il mio nome è lo stesso: amato per sempre; perché il Signore non accetta di 
essere derubato dei suoi amati. Non la vita vince la morte, ma l'amore. Se Dio è amore, dire Dio e dire risurre-
zione sono la stessa cosa. Lazzaro, vieni fuori! Esce, avvolto in bende come un neonato, come chi viene di nuovo 
alla luce. Morirà una seconda volta, è vero, ma ormai gli si apre davanti un'altissima speranza: ora sa che i batten-
ti della morte si spalancano sulla vita. Liberatelo e lasciatelo andare! Sciogliete i morti dalla loro morte. E libera-
tevi dall'idea della morte come fine di una persona. Liberatelo, come si liberano le vele, si sciolgono i nodi di chi 
è ripiegato su se stesso. E poi: lasciatelo andare, dategli una strada, amici, qualche lacrima e una stella polare. Tre 
imperativi raccontano la risurrezione: esci, liberati e vai! Quante volte sono morto, mi ero arreso, era finito l'olio 
nella lampada, finita la voglia di amare e di vivere. In qualche grotta dell'anima una voce diceva: non mi interessa 
più niente, né Dio, né amori, né vita. E poi un seme ha cominciato a germogliare, non so perché; una pietra si è 
smossa, è entrato un raggio di sole, un amico ha spezzato il silenzio, lacrime hanno bagnato le mie bende, e ciò è 
accaduto per segrete, misteriose, sconvolgenti ragioni d'amore: un Dio innamorato dei suoi amici, che non lascerà 
in mano alla morte. 
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”””Cristo muore per amore dell'uomoCristo muore per amore dell'uomoCristo muore per amore dell'uomo”””   
In questa settimana per due volte la Chiesa si raccoglie nella lettura della Passione di Cristo, del 
patire di un Dio appassionato. La lettura più bella e regale che si possa fare, dove tutto ruota at-
torno alle due cose che toccano il nervo di ogni vita: l'amore e il dolore, la lingua universale 
dell'uomo. Lo ha capito per primo, sul Calvario, non un discepolo, ma un estraneo. Alla morte di 

Gesù, infatti il primo atto di fede è quello di un lontano, un centurione pagano: davvero costui era figlio di 
Dio. Non da un sepolcro che si apre, non dallo sfolgorio di luce, di giorni nuovi, di un sole mai visto, no, ma 
davanti e dentro la tenebra del venerdì, vedendolo sulla croce, sul patibolo, sul trono dell'infamia, un verme nel 
vento, questo soldato esperto di morte dice: era figlio di Dio. Morire così è rivelazione. Morire d'amore è cosa 
da Dio. Il nostro Dio è differente. Perché è salito sulla croce? Per essere con me e come me. Perché io possa 
essere con lui e come lui. Essere in croce è ciò che Dio, nel suo amore, deve all'uomo che è in croce. L'amore 
conosce molti doveri, ma il primo di questi doveri è di essere insieme con l'amato, come una mamma quando il 
figlio sta male... e vorrebbe prendere su di sé il male del suo bambino, ammalarsi lei per guarire suo figlio. Dio 
entra nella morte perché là va ogni suo figlio. Per trascinarlo fuori, in alto, con sé. La croce è l'abisso dove Dio 
diviene l'amante. È qualcosa che mi stordisce: un Dio che mi ha lavato i piedi e non gli è bastato, che ha dato il 
suo corpo da mangiare e non gli è bastato. Lo vedo pendere nudo e disonorato, e devo distogliere lo sguardo. 
Poi giro ancora la testa e riguardo la croce e vedo uno a braccia spalancate che mi grida: ti amo. Proprio me? 
Sanguina e grida, o forse lo sussurra, per non essere invadente: ti amo. C'erano là molte donne che stavano ad 
osservare da lontano. Piccolo gregge sgomento e coraggioso: la chiesa nasce dalla contemplazione del volto del 
Dio crocifisso, la chiesa nasce in quelle donne, che hanno verso Gesù lo stesso sguardo di amore e di dolore che 
Dio ha sul mondo. Le prime «pietre viventi» sono donne. Per diventare chiesa, dobbiamo anche noi sostare con 
queste donne accanto alle infinite croci del mondo dove Cristo è ancora oggi crocifisso nei suoi fratelli, disprez-
zato, umiliato, ricacciato indietro, naufragato. Con santa Maria e le donne sentiamo nostra la passione di ogni 
figlio dell'uomo: il mondo è tutto una collina di croci. Restiamo accanto, a portare conforto, speranza, pane, 
umanità, vita. Solo così sentiremo a Pasqua che «rotola armoniosamente la nostra vita nella mano di Dio». 
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  Pellegrinaggio parrocchiale a Sant’Angelo e San Giovanni Rotondo.   

  Marcia e Festa della Pace a Soriano nel Cimino.  

BBENEDIZIONEENEDIZIONE  PASQUALEPASQUALE  DELLEDELLE  FAMIGLIEFAMIGLIE 
LLLUNEDÌUNEDÌUNEDÌ   3 A3 A3 APRILEPRILEPRILE 
ZONA DA VIA SELCIATELLA A SS. CASSIA. 
Via del Pizzo – Via Cardinale - Via Umiltà - Via Chiatti - Via Valle Mulino - 
Via del Concio (dopo via S, Pio V°) - Via Orsini - Via della Massa - Via San 
Marcello - Via Monte Bianchello - Via Graciolo - Via Fontana Cantarina - Via 
Ronci - Via Porciano - Via Sprofondo - Via Campo Stivaletto - Via Cascinone -  
Via Felissano. 
MMMARTEDÌARTEDÌARTEDÌ   3 A3 A3 APRILEPRILEPRILE 
ZONA SETTEVENE  E CONFINE CON MAZZANO ROMANO. 
Via Amerina - Via De Rosa - Via G. Rossa - Via Alessandrini - SP Mazzanese 
- Via Campo dell’Olmo - Lottizzazione Grezzano - Via dei Poeti - Via Manzo-
ni - Via Belli - Via Trilussa - Via Leopardi - Via Carducci - SP Settevene Palo - 
Via Valle Renara. 

Chi desidera  la benedizione pasquale delle famiglie può lasciare nome, cognome 
e numero di telefono. I prossimi giorni i sacerdoti saranno disponibili per recar-
si presso le loro abitazioni. 

VVVENERDÌENERDÌENERDÌ   7 7 7 APRILEAPRILEAPRILE   primo venerdì del meseprimo venerdì del meseprimo venerdì del mese 

 La mattina visita ai malati. 

 Alle ore 16.30 via crucis con inizio dalla Chiesa di S. Bernardo verso la 
Chiesa Cattedrale. 

 Alle ore 18.30 S. Messa ed esposizione del Santissimo Sacramento. 
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MMMARTEDÌARTEDÌARTEDÌ   4 4 4 APRILEAPRILEAPRILE   

 Alle ore 19.30 Adorazione della Santa Croce nella Chiesa di S. Pietro. 

GGGIOVEDÌIOVEDÌIOVEDÌ   6 6 6 APRILEAPRILEAPRILE   

 Alle ore 20.30 proiezione del film Miracolo dal cielo c/o la Chiesa S. Fami-
glia, Auditorium del b. Bronislao Markiewicz.   

VVVENERDÌENERDÌENERDÌ   7 7 7 APRILEAPRILEAPRILE   

 Alle ore 20.00 Adorazione del Santissimo Sacramento c/o la Chiesa Catte-
drale, con la spiritualità di p. Massimiliano Maria Kolbe. 

 In serata, inizio della via Crucisi exstreme. 

DDDOMENICAOMENICAOMENICA   9 9 9 APRILEAPRILEAPRILE   Domenica delle PalmeDomenica delle PalmeDomenica delle Palme   

 Alle 18.00 processione delle palme dalla Chiesa di S. Pietro. 

Pellegrinaggi a FATIMA in occasione del I° centenario delle Apparizione della 
Madonna a Fatima: Giorni 3-6 luglio Fatima. Info presso le nostre sacrestie. 

AAATTIVITÀTTIVITÀTTIVITÀ    DELLADELLADELLA    PPPARROCCHIAARROCCHIAARROCCHIA    

ADORAZIONE DEL  SANTISSIMO SACRAMENTO 
  

Lunedì - Venerdì ore 08.00-20.00 cappella Chiesa S. Famiglia.  
Mercoledì ore 09.00-12.00 Chiesa del Carmine. 
Giovedì ore 20.00-08.00 cappella Chiesa S. Famiglia. 
Sabato ore 08.00-16.00 cappella Chiesa S. Famiglia. 

CONFESSIONI 
 durante le sante messe. 
 Ogni primo venerdì, dalle 

ore 17.30-20.00,  

INCONTRI 

Ogni giorno alle ore 07.45 le 
Lodi Mattutine, Cappella della 
Chiesa S. Famiglia. 

Alle ore 15.00 Coroncina alla 
Divina Misericordia Cappella 
della Chiesa S. Famiglia. 
Il Santo Rosario: 

Alle ore 16.00 chiesa del Car-
mine, alle ore 17.30 Chiesa S. 
Famiglia.  

Alle ore 17.00 Chiesa Catte-
drale. 

Alle ore 19.45 i vespri nella 
Cappella Chiesa S. Famiglia. 

Lunedì: Alle ore 21.00 AC c/
o la sala S. Teresa di Calcutta. 
Alle ore 2100 Gruppo di Pa-
dre Pio c/o la Chiesa di S. 
Pietro. 

Martedì: Dalle ore 16.00 alle 
ore 18.00 Centro di ascolto 
Caritas.  

Alle ore 17.00 Via Crucis, 
Chiesa S. Famiglia 

Alle ore 21.00 Pietre vive, il 
cammino formativo per gli 
adulti.  

Venerdì, alle ore 17.00 Via 
Crucis, chiesa del Carmine 

Sabato: dalle ore 10.00 alle ore 
12.30 catechismo per i ragazzi 
della IVª elementare. Dalle ore 
15.00 alle ore 17.30 catechi-
smo per i ragazzi della IIIª 
elementare. 

Alle ore 21.00 suoniamo le 
capanne della Chiesa S. Fami-
glia come gioia e gratitudine 
per la nascita del bambino. 
Fateci sapere e avvisateci. 

Un kilogrammo il prodot-
to da donare ad APRILE è: 

1 Kg di FARINA 00 

http://vangelodelgiorno.org/main.php?language=IT&module=saintfeast&localdate=20170409&id=62&fd=1
https://www.google.it/url?sa=i&rct=j&q=&esrc=s&source=images&cd=&cad=rja&uact=8&ved=0ahUKEwiS8Y6ch__SAhUJvBoKHQXzDWMQjRwIBw&url=https%3A%2F%2Fliali.it%2Fgioca-e-impara%2Fpasqua%2Fla-domenica-delle-palme-dettato&bvm=bv.151325232,d.d2s&psig=AFQjCNFmxOuCwgX

